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«Carbone, in un anno prezzi triplicati» / INTERVISTA

La guerra in Ucraina, il caro energia e l'aumento del costo delle materie prime riportano in auge la filiera del carbone.
Paolo Cervetti, amministratore delegato di Italiana Coke, l'unica cokeria italiana non integrata in un impianto
siderurgico traccia il quadro della situazione.

La guerra in Ucraina, il caro energia e l' aumento del costo delle materie prime

riportano in auge la filiera del carbone. Paolo Cervetti, amministratore delegato

di Italiana Coke, l' unica cokeria italiana non integrata in un impianto siderurgico

traccia il quadro della situazione. Lo scoppio del conflitto come ha influito? «La

pandemia aveva già scombussolato i mercati, ora la guerra ha aggravato il

quadro. Ci sono flussi di merci che si stanno riorientando, si registra uno choc

di prezzo pazzesco. Il costo del carbone è passato da 100 a 400 dollari a

tonnellata, il coke da 200 a 600, sono aumentati i noli marittimi e il trasporto.

Un anno fa il carico delle navi che arrivano a Savona costava otto milioni di

dollari, ora 24. Italiana Coke per il momento tiene e il conto economico è

buono: il nostro carbone arriva a Savona dagli Stati Uniti, quindi il coke si

dirige in Italia e in Europa. Il coke è ancora molto richiesto dalla siderurgia.

Certo i prezzi continuano a schizzare verso l' alto e il limite potrebbe essere

vicino. Non abbiamo clienti nell' Est europeo, anzi Polonia e Ucraina sono

competitor. Molti clienti si stanno ricollocando e si rivolgono a noi, ma non

possiamo produrre più di tanto». Caro energia. Siete autonomi grazie alla

centrale di cogenerazione? «Trasformando le materie volatili, noi produciamo energia: il 20% è per uso interno, ma

abbiamo un 80% in eccesso che mettiamo in rete, pari all' energia consumata da 30 mila famiglie. Pur non essendo il

nostro principale asset, oggi ci aiuta a reggere gli extra costi. Tutto quello che compriamo dall' estero è aumentato e

continua a subire strappi verso l' alto, ma anche l' energia ha prezzi quasi quadrupli. Avevamo proposto alla pubblica

amministrazione uno scambio sul posto, in modo da approvvigionare le aziende vicine. Questa cosa in Italia è

complicata, ma potrebbe essere un filone di sviluppo per la Valbormida». Indiscrezioni parlano della possibilità di

smaltire anche plastica. «Abbiamo per necessità intrapreso un processo di diversificazione. Partendo dalla cokeria,

abbiamo cercato di capire cosa fare in questo mondo che sta mutando. Si faranno più batterie e ci sarà bisogno di

aiutare a produrre. Ci saranno più rifiuti da smaltire. Noi vogliamo rendere la cokeria più compatibile con l' ambiente.

Per farlo dobbiamo ampliare gli impianti intorno, che aiutano a non avere emissioni. Abbiamo incontrato aziende

specializzate e ci hanno spiegato che dobbiamo usare meno carbone per fare il coke, aumentare l' efficienza dei forni

e usare materie prime seconde. Tra queste ci sono i polimeri. Realtà all' avanguardia come Iren usano già la plastica

e, attraverso la cogenerazione, producono materie prime seconde chiamate 'carbone blu'. Molti iniziano ad avere

materiali che prima non avevano. L' impatto della cokeria si riduce anche implementando

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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nuove tecnologie, in collaborazione con Paul Wurth stiamo testando un processo che riduce le emissioni di anidride

carbonica nella produzione dell' acciaio». A che punto è il processo di ambientalizzazione previsto dall'

Autorizzazione integrata ambientale? «La data per l' avvio dei monitoraggi è tra agosto e settembre. Abbiamo già

appaltato i lavori, ma anche i produttori risentono dei noti problemi di approvvigionamento. Stanno lavorando, il piano

sarà a regime entro il 2022. Va avanti anche la pavimentazione di un parco carbone: abbiamo presentato la domanda

per la licenza edilizia».

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Costa Crociere triplica gli scali in Liguria

Saranno 200 gli scali effettuati quest'anno da Costa Crociere in Liguria, il triplo rispetto al 2021, con l'inizio da oggi
del primo viaggio della Costa Toscana da Savona, dopo aver ospitato parte del Festival di Sanremo a febbraio

Saranno 200 gli scali effettuati quest' anno da Costa Crociere in Liguria, il triplo

rispetto al 2021, con l' inizio da oggi del primo viaggio della 'Costa Toscana' da

Savona, dopo aver ospitato parte del Festival di Sanremo a febbraio. La nave

imbarcherà e sbarcherà passeggeri nella città ligure fino a novembre. Lo dice il

direttore generale della compagnia Mario Zanetti, che ieri ha presentato l'

arrivo dell' ultima ammiraglia, ormeggiata al terminal crociere di Savona: «E la

Liguria - aggiunge il manager del gruppo Carnival - è al centro delle nostre

attività e dei nostri investimenti. Dopo 'Toscana', sarà poi il turno di 'Costa

Firenze' da Genova a partire dal 7 di aprile, una novità assoluta, e poi la 'Costa

Smeralda' ancora da Savona nel mese di maggio: in pratica da qui partiranno

le tre navi più nuove della flotta». Costa Crociere punta dunque all' entrata in

servizio di tutte e 12 le sue navi entro l' estate. Dalla primavera 2022 all'

inverno 2022-23, il programma di Costa prevede un totale di oltre 1.800

crociere, con itinerari dai tre ai 127 giorni di durata. Le navi della compagnia

visiteranno 179 destinazioni in tutto il mondo. Una previsione sulla

movimentazione dei passeggeri? «In questo momento - risponde Zanetti - non

possiamo quantificare, ma c' è un motivo: stiamo lavorando per una modifica dei protocolli sanitari». L' obiettivo è

infatti rendere la navigazione in crociera quanto più simile al periodo pre-pandemico: «Dal 1 aprile terminerà lo stato

di emergenza - spiega Zanetti - e noi vorremmo entro quella data ottenere modifiche sulle escursioni a terra, tra l' altro

ne abbiamo 1.800 in programma, ma anche sulle procedure di imbarco: una delle ipotesi è l' abolizione del tampone,

sostituito dall' esibizione del super Green pass. Insomma, in termini di misure sanitarie, vorremmo quanto più

possibile parificare la situazione delle navi a quella presente a terra». Per questo, dice Zanetti, è difficile capire

quanto le navi potranno imbarcare, anche perché in base ai protocolli non esiste allo stato attuale una percentuale

fissa di passeggeri rispetto alla capacità delle singole unità, ma questa varia a seconda delle caratteristiche e

possibilità di distanziamento sociale al loro interno. Certo è che le misure semplificate potranno essere una spinta alle

vendite. Tra l' altro, Costa sta lavorando anche per riportare le navi in Asia e Zanetti sottolinea che «'Costa Serena',

per quanto riguarda la ripartenza in Giappone, oggi il mercato dell' area più vicino a ripartire, sta aspettando l' ok dalle

autorità». LA CRISI UCRAINA Sul tema dell' attacco russo all' Ucraina, Zanetti conferma la cancellazione di San

Pietroburgo dalle due crociere sul Baltico, e aggiunge: «Abbiamo 500 ucraini nell' equipaggio delle nostre flotte,

abbiamo anche personale russo che al momento non è sottoposto a sanzioni. Speriamo di poter accogliere sempre

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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tutti sulla base delle regole di inclusività e rispetto che caratterizzano la nostra compagnia». -

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Diga di Genova, Rina in lizza anche per la verifica del progetto esecutivo

Malgrado il contenzioso sulla direzione lavori a Rina Consulting, l' Adsp ammette la controllata Rina Check alla gara
da 5 milioni di euro

Recentemente il Tribunale amministrativo regionale della Liguria era stato

chiaro: l' attribuzione a un medesimo soggetto delle attività di direzione lavori e

di quella di verifica e validazione del progetto esecutivo potrebbe configurare

un conflitto di interessi. I giudici lo avevano evidenziato accogliendo il ricorso

di Progetti Europa&Global contro l' affidamento a Rina Consulting (da parte

dell' Autorità di Sistema Portuale genovese) della direzione lavori (Pmc -

Shipping Italy

Genova, Voltri
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project management consulting) della nuova diga foranea di Genova,  in

relazione al fatto che un' altra controllata del gruppo Rina, Rina Check, era già

risultata aggiudicataria della procedura per la verifica della progettazione di

fattibilità tecnico economica. Malgrado ciò e malgrado in fase di avviso la

stessa Adsp avesse stabilito espressamente che non dovessero 'sussistere

cause di conflitto d' interesse con il soggetto aggiudicatario del servizio di

Pmc, affidato alla società Rina Consulting', nei giorni scorsi l' ente ha

ammesso Rina Check alla seconda fase della gara per la verifica di

progettazione definitiva ed esecutiva, insieme ai raggruppamenti Conteco

Check- Inarcheck - No Gap Control e Its Controlli Tecnici - Socotec

Construction. 'Il Tar ha espressamente respinto il motivo relativo al conflitto di interessi. Le motivazioni sono

contenute nella sentenza' ha spiegato Adsp in merito alla presunta contraddizione. Proprio le motivazioni della

sentenza dicono però molto di più. È vero cioè che il ricorso è stato accolto per la mancanza dei requisiti di Rina

Consulting e non in ragione del conflitto di interessi. Il quale è sì un motivo infondato data la fase preliminare del Pmc,

ma 'inammissibile con riferimento alle successive fasi dell' appalto' (là da venire, dato che l' appalto per progettazione

definitiva, esecutiva e lavori della diga non è nemmeno stato aggiudicato). Tanto da indurre i giudici a precisare che

'la riconducibilità di Rina Check e di Rina Consulting ad un unico centro decisionale (la holding Rina), quand' anche

fondata, potrebbe comportare, al più, l' incompatibilità dell' affidamento a [Rina Check e, ndr ] Rina Consulting delle

due attività di verifica/validazione del progetto esecutivo e di direzione lavori'. Ammesso e non concesso che Rina

Check e Rina Consulting siano riconducibili a un medesimo soggetto, dice cioè il Tar, l' affidamento all' una della

verifica della progettazione esecutiva potrebbe essere incompatibile con l' affidamento all' altra (già avvenuto,

attualmente come detto sub iudice) della direzione lavori. Ciononostante Adsp ha ammesso Rina Check alla seconda

fase della gara (da 5 milioni di euro) per la verifica del progetto esecutivo.
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Ora tocca ai Comuni attivarsi per ottenere i fondi del Pnrr: incontro operativo con il
ministro Andrea Orlando

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti LA SPEZIA - Il PNRR ora entra nella fase che

chiama alla prova i territori e specificatamente gli Enti locali . Dopo i grandi

progetti ora tocca dunque ai Comuni attivarsi per poter attingere ai fondi in

arrivo dall' Europa . Dai sei mesi dedicati alla redazione dei bandi e delle

norme ora si deve entrare e velocemente nella fase operativa perché il Pnrr

deve rispondere ad un cronoprogramma inderogabile. L' incontro con sindaci e

amministratori del Ministro del Lavoro Andrea Orlando, intervenuto questa

mattina all' Auditorium dell' Autorità Portuale, è stato concretamente operativo

nell' indicare non solo le diverse direttrici chiave che consentono di ottenere i

fondi per progetti su asili nido, aree interne, bus elettrici, sport e periferie,

qualità abitativa, riforestazione e rigenerazione urbana. Ad illustrare le

opportunità per i Comuni è intervenuto, con il ministro il professor Marco

Leonardi, capo del Dipartimento per la Programmazione economica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il quale nel tam tam di domande e

risposte, si sono affrontate, caso per caso, le opportunità da cogliere e le

difficoltà da affrontare. Come quella non certo secondaria del reperimento di

professionisti per la redazione dei progetti. Tant' è che Orlando ha più volte suggerito (o consigliato, se si vuole)

intanto di concentrare le attenzioni sui Comuni più grandi e comunque su un coordinamento con la Provincia ma

anche di ricorrere agli Ordini e agli Albi professionali per impostare e coordinare le attività progettuali, ricorrendo,

vista la scarsa reperibilità dei liberi professionisti, a professionisti in pensione, a giovani professionisti, alle università,

tenuto conto che molte amministrazioni locali provate da anni di tagli nel personale e che la tempistica, come detto, è

fondamentale. All' incontro, organizzato dalla Prefettura della Spezia, erano presenti i rappresentanti di sedici

amministrazioni comunali, oltreché della Camera di commercio, di Confindustria, Confcommercio, Confartigianato e

di Cna. Si sono riassunti, in fase di presentazione, le spettanze del Pnrr per la Liguria alla quale sono destinati 1,3

miliardi di euro per infrastrutture e mobilità sostenibile, 137 milioni per le scuole, 190 milioni per il sistema sanitario

regionale. Dal Focus Pnrr alla Provincia della Spezia sono destinati in particolare 5,46 milioni per le aree interne della

Val di Vara, 15 milioni per il PINQuA di Sarzana, 30 milioni per la realizzazione e l' elettrificazione del nuovo molo

crociere del primo bacino portuale, per la realizzazione delle infrastrutture per il cold ironing del Molo Garibaldi (5,5

milioni) e delle banchine di servizio del comparto mercantile del secondo e del terzo bacino portuale (12 milioni). Nella

foto di Emanuele Rubino sopra il titolo: Il Ministro del Lavoro Andrea Orlando e il professor Marco Leonardi, capo del

Dipartimento per la Programmazione economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri L' Auditorium dell'

Autorità Portuale della Spezia con il prefetto, i sindaci e gli amministratori comunale all' incontro

Port Logistic Press

La Spezia
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con il Ministro del Lavoro Andrea Orlando sui fondi del Pnrr agli enti locali (Foto Emanuele Rubino)

Port Logistic Press

La Spezia
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GUERRA IN UCRAINA, MARCHETTI (LEGA): "MANTENERE ALTA LA GUARDIA ANCHE SU
ENERGIA E RIPERCUSSIONI ECONOMICHE"

"Oltre a curare gli aspetti umanitari, più che doverosi per accogliere chi fugge

dalla guerra, la politica locale tenga in considerazione anche i temi dell'

energia e delle ripercussioni economiche che si potrebbero riflettere

negativamente sul nostro territorio". A chiederlo è Daniele Marchetti,

Consigliere Comunale e Regionale leghista. "Durante l' ultimo Consiglio

Comunale ho cercato di puntare l' attenzione anche su queste tematiche -

ricorda il leghista - ma non ho notato una grande attenzione da parte dell'

Amministrazione Comunale. Certo, è fondamentale e condivisibile garantire

un' adeguata accoglienza a chi fugge dalla guerra, ma non dimentichiamoci

del rovescio della medaglia, ovvero della nostra economia che potrebbe

risentire pesantemente di questa crisi internazionale". "Dal porto di Ravenna

arriva già un allarme sulle ricadute economiche che questo conflitto potrebbe

riversare su settori strategici per il nostro territorio, come l' agroalimentare e il

comparto ceramico. L' intero mondo economico locale in generale, non

nasconde la propria preoccupazione e, come se non bastasse, anche l'

energia presenta molte incognite per il futuro. Non dimentichiamoci che sul

nostro territorio è presente una centrale di cogenerazione alimentata a gas metano. Credo che sia opportuno fare il

punto con i rappresentanti del mondo economico e i fornitori di energia elettrica, per calcolare e prevedere l' impatto

che la guerra in Ucraina potrebbe avere sul nostro territorio. Mi auguro che, almeno su temi così importanti, non si

arrivi alla solita contrapposizione ideologica e che l' Amministrazione Comunale coinvolga le commissioni competenti

in questo auspicato confronto" - conclude Marchetti. ---------------- Lega per Salvini Premier Sezione Imola Sede: Via

Emilia 207, Imola.

Agenparl

Ravenna
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Mingozzi: «Fa scuola a Bologna il Master ravennate in diritto marittimo»

Inaugurato dalla direttrice Greta Tellarini con una giornata dedicata all' innovazione e alla connettività nel futuro dei
trasporti. Unità di intenti con imprese e istituzioni emiliane per nuove soluzioni che coinvolgano porto, ferrovie,
gomma

05 marzo 2022 - Si è aperto venerdì 4 marzo nella sede bolognese di

Scienze Giuridiche il Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica,

giunto al 4°anno e istituito a Ravenna, sede nella quale si tengono

formazione, ricerca e attività didattica per conseguire il relativo diploma.

Primi relatori, tra gli altri, il presidente della Fondazione Flaminia Mirella

Falconi, Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale e Greta

Tellarini direttrice del Master. Presenti all'inaugurazione Giannantonio

Mingozzi, presidente di Terminal Container Ravenna, e Riccardo Sabadini,

presidente del Gruppo Sapir. Mingozzi si è complimentato per la decisione di

aprire la 4° edizione a Bologna con una giornata dedicata in particolare

all'innovazione e alla connettività nel futuro dei trasporti: "Mi fa piacere che un

corso così prestigioso e nato a Ravenna si rivolga all'imprenditoria e alle

istituzioni emiliane affinché si realizzi quell'unità di intenti tra Romagna ed

Emil ia for iera di comuni interessi commercial i  e nuove soluzioni

trasportistiche e infrastrutturali che coinvolgono porto, ferrovie e trasporti su

gomma; a oggi il Master ha diplomato una settantina di giovani, laureati molti

dei quali già impegnati in imprese portuali, logistiche e dei trasporti ed è giusto che siano le realtà dell'intera regione a

contribuire a una formazione aggiornata di valore internazionale". Sabadini, tra i principali sostenitori del Master in

questi tre anni, ha sottolineato che "la giusta vocazione degli insegnamenti e della conoscenza delle imprese rivolta in

particolare ai comparti della logistica e delle innovazioni tecnologiche in grande sviluppo nell'ambito portuale di

Ravenna; sono fondamentali non solo per ogni attività di imbarco e sbarco ma per tutta la filiera del prodotto che

richiede soluzioni rapide e competitive e garanzie per la sicurezza dei lavoratori, e per questo il Master è di grande

aiuto nello sviluppo di ogni scelta operativa". © copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna
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Mingozzi (TCR) "Fa scuola a Bologna il Master ravennate in Diritto Marittimo"

Il presidente di Terminal Container Ravenna: "Mi fa piacere che un corso così prestigioso si rivolga all'imprenditoria
ed alle istituzioni emiliane affinchè si realizzi quell'unità di intenti foriera di comuni interessi commerciali"

Si è aperto venerdì nella sede bolognese di Scienze Giuridiche il Master in

Diritto marittimo, portuale e della logistica, giunto al 4°anno e istituito a

Ravenna, sede nella quale si tengono formazione, ricerca e attività didattica

per conseguire il relativo diploma. Primi relatori, tra gli altri, il presidente della

Fondazione Flaminia Mirella Falconi, Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale e Greta Tellarini direttrice del Master. Presente all'

inaugurazione Giannantonio Mingozzi, presidente di Terminal Container

Ravenna, che si è complimentato per la decisione di aprire la 4° edizione a

Bologna con una giornata dedicata in particolare all' innovazione ed alla

connettività nel futuro dei trasporti: "mi fa piacere che un corso così

prestigioso e nato a Ravenna si rivolga all' imprenditoria ed alle istituzioni

emiliane affinchè si realizzi quell' unità di intenti tra Romagna ed Emilia foriera

di comuni interessi commerciali e nuove soluzioni trasportistiche ed

infrastrutturali che coinvolgono porto, ferrovie e trasporti su gomma; ad oggi il

Master ha diplomato una settantina di giovani laureati molti dei quali già

impegnati in imprese portuali, logistiche e dei trasporti ed è giusto che siano le

realtà dell' intera regione a contribuire ad una formazione aggiornata di valore internazionale". Presente all'

inaugurazione anche Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo Sapir, tra i principali sostenitori del Master in questi

tra anni, che sottolinea "la giusta vocazione degli insegnamenti e della conoscenza delle imprese rivolta in particolare

ai comparti della logistica e delle innovazioni tecnologiche in grande sviluppo nell' ambito portuale di Ravenna; sono

fondamentali non solo per ogni attività di imbarco e sbarco ma per tutta la filiera del prodotto che richiede soluzioni

rapide e competitive e garanzie per la sicurezza dei lavoratori, e per questo il Master è di grande aiuto nello sviluppo

di ogni scelta operativa".

Ravenna Today

Ravenna
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Iniziate le operazioni di dragaggio del canale: prima fase progetto HUB

Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla
profondità di 13,50 sotto al livello medio del mare

Nella giornata del 5 marzo è iniziato 'approfondimento dei fondali previsto dalla

pr ima fase de l  p roget to  "Ravenna Por t  Hub" .  La Soc ie tà  I ta l iana

Dragaggi/DEME group a mezzo della grande draga "TSHD Bonny River"/, che

da alcuni giorni attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di

dragaggio del canale di avvicinamento al porto. Il lavoro consisterà nel dragare

un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla

profondità di 13,50 sotto al livello medio del mare. E' previsto che venga

rimosso circa 1 milione di metri cubi di sedimenti che verranno spostati in un

sito identificato in mare aperto. Le operazioni, vista la grande potenza del

mezzo, richiederanno complessivamente alcune settimane suddivise in due

campagne di dragaggio consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la

consueta attività di monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le

modalità di dragaggio al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre

eseguiti ulteriori test sui sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro

idoneità ad essere destinati a mare. L' operazione è potuta iniziare grazie allo

sforzo di tutti gli Enti coinvolti: ARPAE, Capitaneria di Porto di Ravenna,

Marina Militare, Regione e Comune che in tempi strettissimi e con l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso

ben oltre la dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i pareri di competenza.

Ravenna Today
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'Ravenna Port Hub', iniziato l' approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase

Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla
profondità di 13,50 sotto al livello medio del mare

vorlandi

Oggi 5 marzo è iniziato l' approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase

del progetto 'Ravenna Port Hub'. La Società Italiana Dragaggi/DEME group a

mezzo della grande draga ' TSHD Bonny River '/, che da alcuni giorni

attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di dragaggio del canale di

avvicinamento al porto. Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul

fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50

sotto al livello medio del mare. E' previsto che venga rimosso circa 1 milione di

metri cubi di sedimenti che verranno spostati in un sito identificato in mare

aperto. Le operazioni, vista la grande potenza del mezzo, richiederanno

complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne di dragaggio

consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la consueta attività di

monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di dragaggio

al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre eseguiti ulteriori test sui

sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità ad essere

destinati a mare. L' operazione è potuta iniziare grazie allo sforzo di tutti gli

Enti coinvolti: ARPAE, Capitaneria di Porto d i  Ravenna, Marina Militare,

Regione e Comune che in tempi strettissimi e con l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso ben oltre la

dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i pareri di competenza.

Ravenna24Ore.it
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Mingozzi (TCR): "fa scuola a Bologna il Master ravennate in Diritto Marittimo"

Redazione

Si è aperto ieri nella sede bolognese di Scienze Giuridiche il Master in Diritto

marittimo, portuale e della logistica, giunto al 4°anno e istituito a Ravenna,

sede nella quale si tengono formazione, ricerca e attività didattica per

conseguire il relativo diploma. Primi relatori, tra gli altri, il presidente della

Fondazione Flaminia Mirella Falconi, Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale e Greta Tellarini direttrice del Master. Presente all'

inaugurazione Giannantonio Mingozzi, presidente di Terminal Container

Ravenna, che si è complimentato per la decisione di aprire la 4° edizione a

Bologna con una giornata dedicata in particolare all' innovazione ed alla

connettività nel futuro dei trasporti: 'mi fa piacere che un corso così prestigioso

e nato a Ravenna si rivolga all' imprenditoria ed alle istituzioni emiliane affinchè

si realizzi quell' unità di intenti tra Romagna ed Emilia foriera di comuni

interessi commerciali e nuove soluzioni trasportistiche ed infrastrutturali che

coinvolgono porto, ferrovie e trasporti su gomma; ad oggi il Master ha

diplomato una settantina di giovani laureati molti dei quali già impegnati in

imprese portuali, logistiche e dei trasporti ed è giusto che siano le realtà dell'

intera regione a contribuire ad una formazione aggiornata di valore internazionale'. Presente all' inaugurazione anche

Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo Sapir, tra i principali sostenitori del Master in questi tra anni, che sottolinea

'la giusta vocazione degli insegnamenti e della conoscenza delle imprese rivolta in particolare ai comparti della

logistica e delle innovazioni tecnologiche in grande sviluppo nell' ambito portuale di Ravenna; sono fondamentali non

solo per ogni attività di imbarco e sbarco ma per tutta la filiera del prodotto che richiede soluzioni rapide e

competitive e garanzie per la sicurezza dei lavoratori, e per questo il Master è di grande aiuto nello sviluppo di ogni

scelta operativa'.

RavennaNotizie.it
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Porto di Ravenna: partito l' approfondimento dei fondali previsto nella prima fase del
progetto Hub portuale

Redazione

Autorità Portuale Ravenna informa che oggi sabato 5 marzo è iniziato l'

approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase del progetto 'Ravenna

Port Hub'. La Società Italiana Dragaggi/DEME Group a mezzo della grande

draga 'TSHD Bonny River', che da alcuni giorni attendeva alla fonda in rada, ha

iniziato le operazioni di dragaggio del canale di avvicinamento al porto. Il

lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150

metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50 sotto al livello medio del mare.

È previsto che venga rimosso circa 1 milione di metri cubi di sedimenti che

verranno spostati in un sito già identificato in mare aperto. Le operazioni

richiederanno complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne

di dragaggio consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la consueta attività

di monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di

dragaggio al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre eseguiti

ulteriori test sui sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità

ad essere destinati a mare. L' operazione è potuta iniziare grazie allo sforzo di

tutti gli enti coinvolti - ARPAE, Capitaneria di Porto di Ravenna, Marina

Militare, Regione e Comune - 'che in tempi strettissimi e con l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso ben

oltre la dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i pareri di competenza.'

RavennaNotizie.it
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Hub Portuale: al via l' approfondimento del Candiano per la prima fase del progetto

Oggi 5 marzo è iniziato l' approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase

del progetto 'Ravenna Port Hub'. La Società Italiana Dragaggi/DEME group a

mezzo della grande draga ' TSHD Bonny River '/, che da alcuni giorni

attendeva alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di dragaggio del canale di

avvicinamento al porto. Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul

fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50

sotto al livello medio del mare. È previsto che venga rimosso circa 1 milione di

metri cubi di sedimenti che verranno spostati in un sito identificato in mare

aperto. Le operazioni, vista la grande potenza del mezzo, richiederanno

complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne di dragaggio

consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la consueta attività di

monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di dragaggio

al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre eseguiti ulteriori test sui

sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità ad essere

destinati a mare.

ravennawebtv.it
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Ravenna, iniziate operazioni di dragaggio del canale di avvicinamento al porto

E' previsto che venga rimosso circa 1 milione di metri cubi di sedimenti

Emmanuele Gerboni

Ravenna - E' iniziato l' approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase

del progetto 'Ravenna Port Hub'. La Società Italiana Dragaggi/DEME group a

mezzo della grande draga 'TSHD Bonny River'/, che da alcuni giorni attendeva

alla fonda in rada, ha iniziato le operazioni di dragaggio del canale di

avvicinamento al porto. Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul

fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50

sotto al livello medio del mare. E' previsto che venga rimosso circa 1 milione di

metri cubi di sedimenti che verranno spostati in un sito identificato in mare

aperto. Le operazioni, vista la grande potenza del mezzo, richiederanno

complessivamente alcune settimane suddivise in due campagne di dragaggio

consecutive. Nel corso dei lavori, si continuerà la consueta attività di

monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le modalità di dragaggio

al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre eseguiti ulteriori test sui

sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro idoneità ad essere

destinati a mare. L' operazione è potuta iniziare grazie allo sforzo di tutti gli

Enti coinvolti: A RPAE, Capitaneria di Porto di  Ravenna, Marina Militare,

Regione e Comune che in tempi strettissimi e con l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso ben oltre la

dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti ed i pareri di competenza.

Ship Mag
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Ravenna Port Hub: partiti i dragaggi della prima fase

Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla
profondità di 13,50

Oggi 5 marzo è iniziato l' approfondimento dei fondali previsto dalla prima fase

del progetto 'Ravenna Port Hub'. La.ha annunciato l' Autorità di sistema

portuale di Ravenna spiegando che la società Italiana Dragaggi/Deme group a

mezzo della grande draga Tshd Bonny River, che da alcuni giorni attendeva alla

fonda in rada, ha iniziato le operazioni di dragaggio del canale di

avvicinamento al porto. 'Il lavoro consisterà nel dragare un grande canale sul

fondo del mare largo 150 metri e lungo circa 6 Km alla profondità di 13,50

sotto al livello medio del mare' spiega la port authority. 'E' previsto che venga

rimosso circa 1 milione di metri cubi di sedimenti che verranno spostati in un

sito identificato in mare aperto. Le operazioni, vista la grande potenza del

mezzo, richiederanno complessivamente alcune settimane suddivise in due

campagne di dragaggio consecutive'. Nel corso dei lavori proseguirà la

consueta attività di monitoraggio delle condizioni ambientali per adeguare le

modalità di dragaggio al fine di evitare effetti sull' ambiente. Verranno inoltre

eseguiti ulteriori test sui sedimenti per verificare anche in corso d' opera la loro

idoneità a essere destinati a mare. La nota dell' Adsp aggiunge infine che l'

operazione è potuta iniziare grazie allo sforzo di tutti gli enti coinvolti: 'Arpae, Capitaneria di Porto di Ravenna,

Marina Militare, Regione e Comune che in tempi strettissimi e con l' impegno personale dei propri dipendenti, profuso

ben oltre la dovuta diligenza, hanno emanato i provvedimenti e i pareri di competenza'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Lo storico stabilimento può rinascere: arriva il bando per la concessione

L'ex stabilimento "84esimo Battaglione" per ospitare un ristorante sulla spiaggia, ombrelloni e campi sportivi, oltre a
spazi da dedicare ai centri estivi comunali

FALCONARA - Lo stabilimento ex '84esimo Battaglione' può rinascere grazie

all' intervento dei privati, per ospitare un ristorante sulla spiaggia, ombrelloni e

campi sportivi, oltre a spazi da dedicare ai centri estivi comunali e aree per lo

sport a uso pubblico, cui accedere gratuitamente. E' quanto prevede il bando

appena pubblicato sul sito del Comune, che propone la sub-concessione di un'

area demaniale di 3.339 metri quadri a Palombina Vecchia, accanto alla

spiaggia libera al confine con Ancona. C' è tempo fino al 31 marzo per

presentare un' offerta. La durata della concessione può arrivare fino a 20 anni,

a seconda dell' investimento e dei tempi per ammortizzarlo. L' amministrazione

comunale, attraverso il bando, intende riqualificare l' area e al tempo stesso

garantire alla comunità maggiori servizi. Lo stabilimento nato negli anni Ottanta

come struttura destinata ai militari della caserma Saracini, poi passato in

concessione al Comune nel 2001, oggi comprende al suo interno 195,20 metri

quadri di manufatti, 366,80 metri quadri di area pavimentata ed aree coperte

da tettoie e da 2.777 metri quadri di area scoperta, in parte occupata da un

campo da beach volley e da un campo polivalente. La rimanente area potrà

essere destinata alla posa di sdraio e ombrelloni per un periodo di cinque mesi dal primo maggio al 30 settembre di

ogni anno. Il canone demaniale, in base alla concessione vigente rilasciata nel 2018 al Comune dall' Autorità d i

sistema portuale, è di 3.708 euro, importo soggetto a rivalutazione annuale in base all' indice Istat. Si legge nella nota:

«Il concessionario pur avendo ampi margini discrezionali sulla modalità di riqualificazione dell' area dovrà rispettare il

perseguimento dei fini sportivi e sociali previsti dal Piano di Utilizzazione del Litorale Sud nonché dalla concessione

demaniale stipulata. Il bando concede anche la facoltà di allestire un punto ristoro inteso come locale da adibire all'

attività di somministrazione di alimenti e bevande». Il Concessionario «avrà l' obbligo di riservare uno spazio ai centri

estivi comunali (ai bambini dovranno essere garantiti anche i pasti a un costo convenzionato) e al massimo cinque

cabine come spogliatoi e l' obbligo di realizzare e gestire almeno due campi per lo sport, uno polifunzionale (beach

volley e beach-tennis) e uno per il padel. Uno dei due campi dovrà essere messo a disposizione gratuitamente a tutti i

fruitori della spiaggia e uno a pagamento. Potrà essere infine realizzata un' area attrezzata per attività motorie a

scelta del concorrente». Il bando, con tutta la documentazione, è disponibile al link dedicato . «In un momento tanto

difficile per la contemporaneità - dice l' assessore all' urbanistica ClementeRossi -, quando tutto sembra così assurdo

e impossibile, viste le notizie che vengono da tutto il mondo e, per giunta, nella nostra piccola realtà, nazionale e

regionale, un provvedimento sconsiderato, di stampo europeo,

Ancona Today
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rischia di distruggere una intera e consolidata economia turistica e balneare, l' Amministrazione Comunale di

Falconara lancia, con coraggio, con questo Bando un messaggio di rilancio della nostra spiaggia, cuore pulsante dell'

economia e del tempo libero cittadino. L' 84esimo si inserisce nell' insieme delle proposte e dei provvedimenti che

siamo impegnati a disegnare e proporre per rendere ancora più belle e attraenti le nostre estati».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cisl: Sauro Rossi confermato segretario Marche

"Sviluppo deve avere forte connotazione sociale"

Si è concluso il 13/o Congresso della Cisl Marche con la riconferma di Sauro

Rossi al vertice regionale del sindacato. La due giorni congressuale "Esserci

per cambiare le Marche. Curando l' oggi e costruendo il domani" che si è

tenuta a Colli del Tronto (Ascoli Piceno) ha visto la partecipazione di oltre 300

persone. Rossi, sarà affiancato nella nuova segreteria da Cristiana Ilari e

Marco Ferracuti, nei prossimi quattro anni di mandato. "Per la Cisl lo sviluppo

delle Marche deve essere connotato da una netta impronta sociale; è per noi

necessaria un' innovazione di sistema, un cambio di paradigma che deve

mettere al centro sempre le persone per realizzare equità e giustizia sociale,

per affermare il lavoro di qualità, per qualificare il nostro sistema manifatturiero

e dei servizi, per rafforzare le reti di welfare, con un forte investimento nella

formazione e colmando i divari territoriali. - ha dichiarato Rossi -. La

transizione ecologica e digitale è un potente fattore di cambiamento per la

nostra regione, a patto che sia governata dai principi della prossimità e della

partecipazione senza lasciare nessuno indietro, attraverso un grande patto tra

istituzioni e forze sociali". "Anche nelle Marche persiste il problema storico

delle infrastrutture che vanno connesse meglio sull' asse est-ovest, rafforzando le tratte ferroviarie lungo la dorsale

adriatica e un' opera come la Falconara-Roma, che non può più essere ritardata, ovviamente, al completamento dei

collegamenti con il porto di Ancona" ha detto il segretario generale della Cisl, Luigi Sbarra. "Occorre anche investire

nella sanità spostando il baricentro dall' ospedale al territorio, incrementando attività, tecnologie, e nuove figure

professionali. Sono obiettivi oggi raggiungibili grazie al Pnrr e con i finanziamenti previsti dal nuovo ciclo di fondi

strutturali europei. È un' opportunità unica". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Presentato al castello di Santa Severa il progetto per una offerta di qualità che abbraccia 12 Comuni
e 31 soggetti privati

Dmo Etruskey: l' offerta turistica mette a sistema due province, Roma e Viterbo, in un
processo di valorizzazione reciproca tra le piccole e le grandi realtà

Condividi S. MARINELLA - Come rilanciare la promozione turistica del Lazio,

dell' Etruria meridionale in particolare, dopo la frenata causata dalla pandemia?

La proposta per un' offerta di qualità è arrivata da 12 Comuni e 31 soggetti

privati, da un territorio di 1.300 Km di estensione e con 191mila abitanti, con un

sito Unesco e un porto internazionale, con un progetto che riguarda quattro

cluster tematici e prevede 14 azioni di posizionamento turistico. Sono solo

alcuni dei numeri della Destination Management Organization dell' Alto Lazio, la

Dmo Etriskey presentata ieri l' altro al castello di Santa Severa, con gli

interventi di Valentina Corrado, assessore al Turismo della Regione Lazio,

Letizia Casuccio, presidente dell' associazione Etruskey, Stefano Landi

destination manager della Etruskey, Maria Elena Rossi direttore marketing e

promozione dell' Agenzia Nazionale del Turismo. Un progetto ambizioso la cui

forza, prima ancora che nella combinazione numerica, sta con grande

evidenza nella strategica visione sottostante, nell' individuazione di temi,

risorse, professionisti e pratiche da condividere subito nell' integrazione di

processi per destagionalizzare il turismo, nella promozione di occasioni di

incontro con i principali attori che operano in questa parte del Lazio e soprattutto nel fare rete. Una rete che si

riconosce in un' unica identità, l' eredità culturale degli Etruschi. E proprio gli Etruschi diventano, nel progetto, la chiave

per aprire lo scrigno di un immenso tesoro, il territorio. Necropoli, monumenti e musei, tradizioni millenarie e stili di

vita, ma anche eventi di forte richiamo internazionale o feste per celebrare antiche tradizioni; e ancora vini e olii,

pascoli e coltivazioni protette, foreste e campi, la possibilità di godere della natura più protetta avventurandosi a

cavallo, a piedi o in bicicletta, ma anche confrontarsi con il mare e la sua forza grazie al surf, in barca a vela o in

crociera, o fare snorkeling o il diving alla scoperta di un sito archeologico sommerso. Ovunque tracce di civiltà

antiche, borghi, castelli, fiumi e boschi incontaminati, tutto questo delinea la Dmo Etruskey come una grande

destinazione turistica con tante eccellenze per soddisfare innumerevoli motivazioni e passioni. 'Il progetto della Dmo

Etruskey - dice l' assessore Corrado - rientra nella strategia promozionale della destinazione Lazio che, come

Regione, abbiamo avviato secondo una linea programmatica capace di fare leva sui fattori attrattivi e identificativi del

nostro territorio, di avviare un dialogo produttivo tra entità pubbliche e private, di offrire ai turisti esperienze uniche e

personalizzate che incidono sulla qualità della nostra offerta turistica'. Un luogo diviene destinazione di viaggio

quando il mercato ne acquisisce consapevolezza e questa si traduce in domanda effettiva anche grazie alla capacità

di organizzare efficacemente i servizi offerti e di comunicarli. 'Il nostro desiderio - sottolinea Letizia

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 05 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 1 9 1 4 1 3 1 5 § ]

Casuccio - è che la Dmo Etruskey diventi la best practice delle comunità gentili. La ricchezza e la diver sità, che ci

caratterizzano, devono diventare i motori per un' offerta territoriale completa. Per collaborare dobbiamo superare le

divisioni e mettere a sistema le rispettive forze, risorse e competenze per un progetto comune'. 'Proprio il momento

storico - spiega il Presidente Enit, Giorgio Palmucci - ci consente di rivedere sotto una luce rinnovata località che

rappresentano una riserva di luoghi e di vita e che restituiscono una dimensione nuova, salutare, in cui non solo è

bello vivere ma è possibile allenare l' immaginazione oltre i confini del territorio. Per far questo però c' è bisogno di

rendere questi luoghi efficienti e moderni, pur nella salvaguardia della propria peculiarità. E' fondamentale la sinergia

istituzionale per prenderci cura di bacini di autenticità del lifestyle italiano'. Sono due gli ambiti territoriali coinvolti, il

litorale del Lazio con cinque Comuni, e quello della Tuscia e della Maremma laziale con sette Comuni. La Dmo.

metterà a sistema, nel suo complesso due provincie, quella di Roma e quella di Viterbo, per un totale, almeno in

questa prima fase, di 12 Comuni, Allumiere, Barbarano Romano, Blera, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia,

Ladispoli, Montalto Di Castro, Monte Romano, Santa Marinella, Tarquinia, Tolfa. Il Comune più grande è

Civitavecchia con 51.894 abitanti, mentre il più piccolo è Barbarano con 1.052 abitanti. 'La messa a sistema dell'

offerta turistica attiverà un processo di valorizzazione reciproca tra le grandi e piccole realtà - ha sottolineato Stefano

Landi - le caratteristiche morfologiche, territoriali, e demografiche della Dmo rendono evidente la necessità di

valorizzare i piccoli e piccolissimi borghi accanto ad altre realtà territoriali di forte valenza turistica, quali il sito Unesco

delle Necropoli di Cerveteri e Tarquinia, ma anche il sito di Vulci a Montalto di Castro. La Dmo lavorerà fortemente

anche per strutturare un' offerta alternativa alla visita della città di Roma, per i croceristi, quasi tre milioni nel 2019, che

approdano al porto di Civitavecchia e spesso decidono di rimanere a bordo o nella stessa area portuale e cittadina'.
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Rifiuti dalla Tunisia, Strianese conferma: "Vanno stoccati a Persano"

Il presidente della Provincia ha partecipato alla seduta della Commissione Trasparenza e Controllo della Regione
Campania

Si è tenuta la seduta della Commissione Trasparenza e Controllo della

Regione Campania, convocata dal consigliere Nunzio Carpentieri (Fratelli d'

Italia) per approfondire la delicata vicenda del rientro in Italia del carico di 213

container di rifiuti stoccati e sequestrati nel porto tunisino di Sousse. Carico

che, come ormai è noto, è arrivato al porto di Salerno e sarà trasportato e

stoccato nel sito di Persano, nel territorio del comune di Serre.Qui, come

disposto dalla struttura tecnica della Regione, saranno eseguite le operazioni di

caratterizzazione su un campione di 33 container, prima del trasferimento

definitivo per lo smaltimento finale. La linea di Strianese Il presidente della

Provincia Michele Strianese ha partecipato alla seduta perché chiamato in

audizione, insieme al vicepresidente della Regione Fulvio Bonavitacola, ai

sindaci dei Comuni di Serre, Battipaglia, Eboli, Campagna e Altavilla Silentina

e ai funzionari regionali della struttura che si occupa di ambiente e rifiuti.

Presenti anche il capogruppo di maggioranza del Comune di Altavilla e il

Presidente della Comunità montana degli Alburni Gaspare Salomone."Si tratta,

in realtà, di rimpatriare per motivi giudiziari, rifiuti che sono stati raccolti nel

Vallo di Diano da una società privata della provincia di Salerno circa due anni or sono" ricorda Strianese che

aggiunge: "E questi rifiuti, prodotti dunque nella nostra provincia, tornano al porto di Salerno perché partirono proprio

da questo porto. Vanno stoccati e poi smaltiti, per una questione di territorialità, in provincia di Salerno".
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Il porto di Bari si trasforma nel set di una nuova produzione cinematografica

Infatti ospiterà per alcuni giorni la troupe della fiction "Il Patriarca"

Emmanuele Gerboni

Bari - Ancora una volta il Porto di Bari diventa un set straordinario per una

produzione cinematografica. Questa mattina, incontro conviviale nella sala

rappresentanza della Capitaneria di Porto di Bari , tra Il Direttore Marittimo

della Puglia e Basilicata Jonica, amm. Vincenzo Leone, gli attori Claudio

Amendola ed Edoardo Consiglio e il direttore di Esercizio del porto, Piero

Bianco . Il porto di Bari ospiterà per alcuni giorni la troupe della fiction "Il

Patriarca" che vede Amendola impegnato non solo come attore ma anche

come #regista. L' Amm. Leone ha sottolineato il grande merito del presidente

dell' AdspMam ,Ugo Patroni Griffi , sempre pronto ad aprire i porti del sistema

all' industria cinematografica, 'garantendo così un grande ritorno dì immagine

per i nostri scali'

Ship Mag

Bari
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Alta velocità, Macchia: "Il Salento non può essere escluso, pronti a mobilitarci"

Nota a firma del segretario generale della Cgil Brindisi

BRINDISI - Riceviamo e pubblichiamo nota a firma di Antonio Macchia,

segretario generale della Cgil Brindisi, relativa alla decisione del Governo di

cancellare il Salento nella estensione della linea ad alta velocità sulla dorsale

Adriatica.Cristo si fermò a Eboli: il Salento e, Brindisi in particolare, sono stati

esclusi dai piani per la realizzazione dell'alta velocità. Gli investimenti si sono

fermati al solo capoluogo di regione. La materia è troppo importante per

essere trascurata anche perché su questa direttrice passa buona parte dello

sviluppo del nostro territorio. Il Governo non può cancellare il Salento nella

estensione della linea ad alta velocità sulla dorsale Adriatica stralciandolo dal

documento strategico della mobilita ferroviaria di passeggeri e merci, anche

per il fatto che ciò tradirebbe le stesse linee guida contenute nel Pnrr (Piano

nazionale di ripresa e resilienza) pensato per ridurre il divario territoriale tra

Nord e Sud e a sviluppare gli assi trasversali tra Est e Ovest del Paese.Si

rischia di essere periferizzati dalla mancanza di investimenti nei settori cruciali

dei trasporti e della logistica. La partita della mobilità è importantissima per il

nostro territorio, per le nostre aziende perché significa sviluppo e possibilità

di crescita per tutti: E' essenziale investire sulla mobilità per gli scambi commerciali, per il turismo, per un territorio che

non può restareisolato e che punta ad aprirsi. La partita della mobilità è importantissima anche per lo sviluppo di

settori come la logistica su cui il territorio brindisino sta puntando molto. Ed è cruciale anche per quanto riguarda la

sostenibilità ambientale. Da tempo come Cgil abbiamo lanciato l'allarme su questo tema, ora occorre l'impegno di

tutti per evitare di restare esclusi dal Documento Strategico della Mobilita Ferroviaria in discussione al Parlamento.

Con la manovra sono stati destinati 32 miliardi di euro per potenziare e migliorare le infrastrutture e i trasporti

nell'ottica dello sviluppo sostenibile, 16 di questi sono per il trasporto ferroviario. Perché Brindisi territorio sempre in

fermento, polo turistico dalle potenzialità inespresse oltre che centro produttivo importante, deverestare escluso dagli

interventi?Siamo in presenza di un combinato disposto che taglia qualsiasi possibilità di sviluppo e impedisce la

valorizzazione delle potenzialità del nostro territorio: prima la decisione di escludere il porto di Brindisi dalla rete Ten

T per la Puglia che ci esclude dal progetto Europeo del Corridoio Baltico Adriatico che tra alcuni anni unirà i mari del

Nord e del Sud Europa; ora la decisione di realizzare l'alta velocità sulla dorsale Adriatica ma solo fino a Bari

escludendo il Salento. La resistibile ascesa del divario infrastrutturale tra nord e sud che vede nello specifico

interessato il nostro territorio, nonostante la potenziale disponibilità di ingenti risorse economiche rivenienti dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza che ha l'obiettivo - giova ricordarlo - di aiutare chi è rimasto indietro come emerge

dai provvedimenti adottati dal governo
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riporta in maniera dirompente la questione Mezzogiorno d'Italia.Sconcerto a parte per quanto avvenuto, riteniamo

urgente promuovere una forte mobilitazione del territorio per chiedere al Governo un utilizzo del Pnrr coerente con gli

obiettivi più avanzati di crescita e di recupero del divario territoriale anche in termini di infrastrutture e mobilità.Antonio

Macchia, segretario generale Cgil Brindisi © Riproduzione riservata
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La Democrazia Cristiana: "Da Boccetta ad Annunziata il lungomare Antonello da Messina"

Le proposte del direttivo della Dc di Messina per il concorso di progettazione sul fronte mare

Redazione

'Prima di disegnare un nuovo fronte mare tra Boccetta e Annunziata, i cui tempi

di realizzazione sono compresi in uno spazio temporale medio lungo,

riteniamo prioritario procedere al 'rammendo' dell' esistente. La reale fruizione

degli spazi, eliminando le scritte che imbrattano i muri, sistemando strade,

marciapiedi, gli impianti di illuminazione (magari solari o a led), collocando

nuovi pali e molti cestini di rifiuti, riattivando le fontane, comprese quelle della

Fiera e non dimenticando quella del Lauro (con eventuale restauro). Bisogna

ripulire le foci dei torrenti Boccetta, Trapani e Giostra, sistemare e canalizzare

eventuali scoli fognari abusivi, procedere al decespugliamento e all' uso di

diserbante naturale e/o ecologico per evitare la ricrescita di erbacce infestanti

e allo spazzamento costante delle aree, rapportandosi con la partecipate del

Comune e utilizzando anche i Puc (Progetti di utilità collettiva) per i percettori

del reddito di cittadinanza, procedere alla potatura degli alberi presenti e alla

messa a dimora di nuovi alberi e fiori affidando eventualmente ad associazioni

o privati referenziati l' adozione di aiuole'. Parte da qui il direttivo della

Democrazia Cristiana di Messina, composto da Rosalia Schirò, Giuseppe

Previti, Nadia Luciano e Gianluca Maio, nell' ambito del confronto pubblico verso il concorso di progettazione per la

riqualificazione del fronte mare Boccetta - Annunziata, per poi analizzare i sottoambiti di interazione. Wat 1 - Rada

San Francesco 'Il rinnovo delle concessioni triennali della Rada San Francesco aggiudicate dall' AdSP alla Caronte e

Tourist e Comet nel gennaio 2022 non consentono lo spostamento delle navi Ro-Ro al Porto di Tremestieri e

conseguentemente - nel medio e breve termine - alcun tipo di intervento di riqualificazione storica-urbanistica-

ambientale dello stato dell' arte, con la creazione di un grande parcheggio (ex Gasometro) quale snodo di mobilità

(parcheggio d' interscambio), considerata la destinazione urbanistica dell' area (Spazi pubblici, mobilità, accessibilità),

né tantomeno per la creazione di un porto di nautica da diporto e navi veloci per il collegamento con le isole minori.

Per quanto riguarda l' area dell' ex Gasometro appena si concluderà l' emergenza sanitaria causata dalla pandemia, si

suggerisce di utilizzarlo - nelle more di eventuale diversa destinazione - come parcheggio d' interscambio, in sinergia

con l' amministrazione comunale, anche per gli utenti del mercato rionale di Giostra, considerato che la sistemazione

provvisoria lungo l' asse viario è provvisoria oltre che contro legge (la legge vieta la collocazione di mercati lungo gli

assi viari che conducono in autostrade). Gli avventori potrebbero lasciare la propria autovettura e prendere un bus

navetta che collega continuamente l' ex Gasometro con il mercato, pagando un ticket che comprende la sosta e il

costo del biglietto del bus. Riviera Ringo Nella riviera del Ringo nulla è stato previsto di specifico, pertanto si propone

la riqualificazione storica-urbanistica-ambientale della passeggiata intitolata a Biagio Belfiore eseguendo le opere di
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urbanizzazione (scarico fogna a mare, attacco della luce o impiantistica di nuova generazione fotovoltaico) sì da

consentire l' effettivo utilizzo di chioschetti già realizzati in strutture di acciaio da affidare in concessione, oggi

inutilizzabili anche ai soli fini di riparo dagli agenti atmosferici. In tal guisa si suggerisce di porre quale clausola per l'

ottenimento della concessione, la pulizia e scerbatura delle aiuole esistenti, cosi da mantenere e garantirne la

costante manutenzione, sgravando l' amministrazione comunale. Opere di pulizia anche della spiaggia, coinvolgendo

la Capitaneria di porto e il Comune di Messina ciascuno per le proprie competenze, anche con l' eliminazione dei

verricelli e barche in stato di abbandono. Annunziata Nel sottambito Annunziata con destinazione natura-tempo libero

e patrimonio identitario è opportuno riqualificare tutto il sottoambito città partendo dal consolidamento del parcheggio

Annunziata attraverso un ripascimento dell' arenile ed una relativa mobilità a pettine (bus navetta). Potenziare la

villetta Sabin a fini ludici e ambientali creando un grande polmone verde. Anche qui effettuando opere di pulizia del

verde, della spiaggia, coinvolgendo la Capitaneria di porto e il Comune di Messina ciascuno per propria competenza,

con l' eliminazione dei verricelli e barche in stato di abbandono, presenti anche in questo tratto; Ripascimento delle

spiaggia; Ammodernamento dell' area denominata baby park; Abbattimento delle strutture realizzate sul confine della

strada (tratto compreso tra il Circolo del Tennis e della vela e il parcheggio limitrofo all' area 'Biagio Belfiore'). Wat 2 e

3 Fiera Proponiamo la destinazione a: Fiera Mangia Italiano con particolare riguardo ai prodotti siciliani (Padiglione di

solo vetro a più piani); Fiera di alta formazione di chef per cucina solo Siciliana all' interno dello stesso padiglione;

Esposizione con vendita, di media e lunga durata all' interno dello stesso padiglione. Museo Permanente di: Armi

antiche, (a Messina abbiamo il secondo collezionista d' Italia) Bambole, (solo Lillo Alessandro ne possiede 10.000

provenienti da tutto il mondo), Carrozze antiche, (collezione Molonia), Presepi, Pupi e Teatro Siciliano etc); Teatro in

Fiera da realizzare all' aperto; Fiera nautica da diporto, in particolare di gommoni (oggi molto richiesti dalle nuove

generazioni). Questa può rappresentare un' ulteriore e valida attrazione per aumentare l' economia, il turismo, ecc. Va

da sé che anche le aree antistanti la fiera e la passeggiata a mare vanno riqualificati, in particolare l' area della Villa

Federico II, Villa Mazzini (già in parte avviata) e relativo Acquario in collegamento con questi e il Wat 3. Wat 3 a wat 1

L' idea della pista ciclopedonale è da eliminare, cosi come presentata, atteso che la mobilità sostenibile quale forma

di mobilità urbana in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici generati dai veicoli privati e cioè l'

inquinamento atmosferico prevede interventi finalizzati a ridurre la presenza degli autoveicoli privati negli spazi urbani

per favorire la mobilità alternativa, che in ordine d' importanza viene svolta: a piedi; in bicicletta; con i mezzi di

trasporto pubblico (autobus, tram, sistema ferroviario metropolitano); con i mezzi di trasporto privato condivisi (car

pooling e car sharing) con la combinazione ottimale di vari sistemi di trasporto. Dunque, come detto, la pista

ciclabile/pedonale richiede uno sviluppo della mobilità pedonale atta a: favorire l' accessibilità e la fruizione universale

degli spazi pubblici, con la redazione di pediplan, con interventi
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di eliminazione delle barriere architettoniche nei percorsi, con la realizzazione dei percorsi sicuri casa-scuola e del

pedibus. Lo sviluppo della mobilità ciclabile: redazione di biciplan, la costruzione di piste ciclabili e l' implementazione

di servizi di biciclette pubbliche condivise. Per fare tutto questo, inoltre, servono ad esempio, interventi di nuova

generazione come pile di ricarica per le bicicletta a pedalata sostenuta o per i monopattini. Nel caso che ci occupa

per i motivi sopradetti la città di Messina non consente la realizzazione della pista, tenuto conto dell' ampiezza delle

strade, dei torrenti tombati, delle frequenti bombe d' acqua, della assenza di parcheggi nel tratto indicato 3K e della

totale assenza di una mobilità a pettine mare-monte che possa consentire al pedone di lasciare l' auto a casa ed

usare il mezzo pubblico su cui imbarcare la bicicletta o il monopattino. Ma soprattutto non ci sono materialmente gli

spazi ovvero i marciapiedi - basti pensare a quello adiacente lo spazio fieristico fino alla Caronte - atti ad ospitare

piste ciclabili ed è oltremodo impensabile ridurre la relativa corsia, eliminando anche i pochi parcheggi rimasti. Questo

tratto di affaccio a mare, ovvero quello cha va dal Boccetta alla villa Sabin proponiamo sia riconoscibile con un

nome. Se pensiamo al Colosseo ci viene in mente subito Roma, se pensiamo alla Torre Eiffel, Parigi. Stessa cosa

con la Torre pendente e con il Grande acquario, rispettivamente Pisa e Genova. Cioè moltissime città nel mondo

sono immediatamente riconoscibili e identificabili con un bene culturale e/o naturale. Messina purtroppo ancora no.

Possiamo, anzi dobbiamo avviare a tutto questo con un nome che identifichi subito la nostra città e quale meglio di

Antonello da Messina nel cui nome trapela già tutto l' amore verso la nostra città. Amore che dovrebbero avere tutti i

nostri concittadini. Antonello si chiamava Antonio de Antonio, eppure ha firmato tutte le sue opere come Antonellus

Messanensis, cosi come lo conosce tutto il mondo. Cosa dunque c' è di meglio di intitolare quel lungomare

riqualificato e pulito ad Antonello, facendolo diventare 'Lungomare di Antonello da Messina' , riempiendo quegli spazi

con le riproduzioni, delle opere dell' artista, su tavola e in scala reale, da allocare, in teche trasparenti ed illuminate

appositamente, lungo tutto il percorso. E, se occorre, riprodurre anche le opere della scuola Antonelliana. Ed inoltre,

Messina che prima ospitava il glorioso premio David di Donatello, può istituire il premio internazionale d' Arte visive

(pittura, foto, ecc) Antonello da Messina richiamando e ospitando artisti di tutto il mondo. Per promuovere la figura di

Antonello anche alle nuove generazioni si propone di istituire anche un campionato studentesco di pittura nazionale

sulla stregua di quello che avviene per i campionati di fisica, chimica, latino, ecc., riservato agli Istituti d' Arte e alle

Accademie di Belle Arti. Non solo. Ma le amministrazioni locali in collaborazione con le associazioni degli albergatori

potrebbero offrire un soggiorno gratuito di una o due notti per gli sposi di tutta Italia (per iniziare) di cui almeno uno

dei due coniugi abbia il nome di Antonella o Antonello. Da ripetere alle nozze d' argento, d' oro, ecc. Lasciamo

immaginare le ricadute per il turismo, per il comparto e relativo indotto. Antonello da Messina può rappresentare

quello che Shakespeare rappresenta per Stratford-upon-Avon. Oltre 25 milioni di turisti l' anno. Antonello ben donde

può rappresentare Messina con il 'Lungomare di Antonello da Messina', metafora della rinascita
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della nostra amata città.
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Palermo e il suo Porto da vivere, l' intervista a Pasqualino Monti

SU BLOGSICILIA IL REPORTAGE DI ANTONIO TURCO

Prima di tutto i numeri, che mai come in questo caso spiegano la portata dell'

intervento: 26 mila mq l' area di intervento, 8000 mq per un laghetto urbano, 9

edifici, tra cui un auditorium e un anfiteatro panoramico da 200 posti, un anno e

mezzo di lavori. Tra progetti ancora in corso e altri ultimati, l' AdSP ha

impegnato e speso un importo di 296,8 milioni di euro. Nel porto di Palermo le

somme sono state destinate ai lavori di escavo dei fondali del bacino Crispi 3

e il connesso consolidamento della diga foranea per un valore del progetto di

39 milioni e 300 mila euro; al bacino di carenaggio (39 milioni), al bacino da

150 mila TPL (81 milioni), alla riqualificazione del Molo Trapezoidale (25,5

milioni); alla ristrutturazione dell' esistente Stazione Marittima (18 milioni). 'Il

nostro è un progetto circolare straordinario - spiega Monti - perché,

consolidate o costruite le infrastrutture a vantaggio delle navi da crociera,

siamo pronti a ospitare navi di ogni dimensione e, inoltre, all' industria

crocieristica possiamo affiancare l' industria pesante, il bacino industriale per la

costruzione delle imbarcazioni. Ecco allora prendere corpo un asset industriale

completo, unito a un corollario di servizi e di bellezza della città che fa il resto.

Nel progetto Sicilia occidentale si integrano perfettamente alcune delle funzioni principali che lo Stato demanda alle

AdSP, alcune delle quali andrebbero potenziate per ottenere risultati migliori. Mi piace parlare di un metodo preciso

che ci ha portato a ottenere evidenti risultati. A Palermo siamo partiti dalla separazione dei flussi (traffico merci dal

traffico passeggeri), dalle opere di grande infrastrutturazione (dragaggi, allungamento e consolidamento delle

banchine, dolphin), dal consolidamento delle grandi infrastrutture, dalla riqualificazione e realizzazione di strutture

ricettive adeguate al mercato (stazione marittima, terminal aliscafi). A questi interventi si è agganciata la promozione

degli scali, ossia la necessità di promuovere sul mercato il prodotto realizzato. Che significa mettere i nuovi asset,

ammodernati, a reddito, incrementando così il livello di ricavi della nostra Autorità. E lo abbiamo fatto attraverso l'

elemento regolatorio, quello della concessione demaniale'.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Ucraina: console Toson, 'non finirà domani, vogliono Odessa e da Transistria sono in
Europa'

Roma, 5 mar. (Adnkronos) - "Hanno occupato Kherson e semi-conquistato

Nikolaev, con l' obiettivo di accerchiare Odessa via terra da parte est e da sud

da mare. Odessa farà una resistenza enorme e sarà un bagno di sangue". Che

significa prendere Odessa? "Acquisire l' egemonia su tutti i porti ed il controllo

di tutta la merce che viene dai paesi dell' est. Odessa è il più grande porto che

ci sia". Si dice che l' invasione potrebbe finire domani..."Speriamo finisca

domani. Tutti sperano finisca ieri, non domani; però i sentori che abbiamo non

sono questi. Hanno già provato con la Moldavia; hanno allertato la Transistria

e quindi sono in Europa. I sentori che abbiamo non sono che finisca domani".

Così all' Adnkronos il console onorario ucraino per le tre Venezie, Marco

Toson, anche presidente di Confindustira Ucraina, che in questi giorni è in

prima linea nella complessissima macchina di gestione di arrivi ed aiuti."Mi

sembra di vivere la seconda guerra mondiale. Ieri sera abbiamo avuto l'

emergenza degli ospedali a Kherson, stiamo raggruppando le incubatrici che

servono all' ospedale". Sono state distrutte? "Non so cosa sia successo. Il

governo ci ha detto cosa recuperare e su che punti strategici farle rientrare con

corridoi umanitari. Ma dalla Polonia a Kherson ci sono 1200 km...Saranno portate con un treno scortato da militari,

sempre che non salti la tregua nel frattempo e blocchino tutto. Se siamo fortunati il carico arriverà, altrimenti sarà

bombardato per strada".

Affari Italiani
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Ucraina: nei porti e nelle coste del paese sono bloccate 140 navi mercantili

Bloomberg: cargo, petroliere e navi trasporto di grano

(ANSA) - ROMA, 05 MAR - Circa 140 navi di diversi paesi (fra cui petroliere,

cargo e navi da trasporto di grano) sono bloccate nei porti e nelle coste dell'

Ucraina dall' inizio del conflitto con inevitabili problemi nel commercio di

prodotti alimentari di cui il paese è forte esportatore. E' quanto scrive

Bloomberg che ha analizzato i dati provenienti dai registri e i sistemi di

tracciamento rotte. Le navi non possono lasciare i porti per mancanza di piloti,

hanno spiegato all' agenzia, vari armatori e compagnie di navigazione mentre

parte del Mar Nero è infestato dalle mine come dimostra l' affondamento del

cargo panamense (di proprietà estone) Helt. Nei giorni scorsi il Mare Nero

settentrionale e il Mar d' Azov sono state classificati come 'zone di guerra'

dalle compagnie di assicurazioni marittime inducendo de facto il blocco o la

forte limitazione degli spostamenti. (ANSA).

Ansa

Focus



 

sabato 05 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 49

[ § 1 9 1 4 1 2 9 8 § ]

Ucraina: navi ferme, allerta dagli assicuratori

Sanzioni e guerra bloccano traffico da Russia, impatto sul grano

Il traffico marittimo dalla Russia è ancora in marcia ma gli effetti, anche

indiretti, delle sanzioni europee ed occidentali iniziano a farsi sentire e

potrebbero de facto paralizzarlo o ridurlo con ripercussioni negative sui prezzi

delle materie prime, già a livelli record. Il P&I London Club, che raggruppa le

compagnie assicurative attive nel settore marittimo, ha lanciato un' allerta per

avvisare che le misure di Bruxelles potrebbero rendere difficile assicurare la

copertura delle imbarcazioni. Le misure prese dalla Ue sull' importazione,

esportazione di alcuni beni (sono esclusi prodotti energetici e alimentari) e

servizi finanziari hanno un impatto anche per quei soggetti, armatori o trader,

fuori dalla Ue e i componenti del club "possono non essere in grado di

assicurare una copertura" assicurativa per chi opera dai porti russi, scrivono in

un avviso. E questo, rileva, nonostante le misure non sembrano impedire l'

attracco a porti e terminali russi del Mare Nero. Un rialzo notevole dei premi

assicurativi è segnalato anche da diversi operatori di mercato. Nella zona

peraltro, già inclusa nell' area di guerra nei giorni scorsi dal comitato congiunto

di guerra dei Lloyds di Londra (principale attore mondiale del settore), sono

attualmente bloccate, secondo i dati raccolti dalla Bloomberg, 140 navi. L' affondamento nei giorni scorsi del cargo

panamense Helt, ma di proprietà estone, per una mina ha ulteriormente aggravato la situazione. Le imbarcazioni

ferme, per mancanza di piloti e per le disposizioni delle autorità portuali, sono petroliere, navi cargo e trasporto di

grano e prodotti alimentari. Una ulteriore spinta quindi ai rincari della materie prime alimentari come il grano e il mais

di cui l' Ucraina e la Russia sono forti produttori e rappresentano assieme un 1/3 delle esportazioni mondiali. Solo l'

Italia nel 2021 ha importato oltre 120 milioni di chili di grano dall' Ucraina e circa 100 milioni di chili di grano dalla

Russia. Attualmente non c' è quindi nessun divieto formale per l' attracco nei nostri porti ma appunto la linea di

comunicazione difficoltosa e i problemi assicurativi potrebbero incidere fortemente sulle consegne. (ANSA).

Ansa
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La Cina sta esportando scorte di metallo in Europa

Shanghai . Il Governo cinese prevede un picco nell' utilizzo di carbone entro il

2030, con un effetto frenante sugli investimenti in nuove acciaierie e fonderie di

alluminio. I trader di materie prime stanno competendo per ottenere un raro

profitto dalla spedizione di alluminio dalla Cina, poiché la guerra in Ucraina sta

creando difficoltà per i produttori europei che di solito dipendono dalle forniture

russe. Almeno 20.000 tonnellate di lingotti di alluminio sono state esportate

fuori dalla zona di libero scambio di Shanghai nelle ultime settimane e si stanno

dirigendo verso clienti in Europa, secondo gli analisti del mercato ed esperti in

materia. Le spedizioni, insolite, dalla nazione più grande consumatrice del

mondo, sono state rese possibili da un divario crescente tra i prezzi dei futures

a Londra e Shanghai. Ciò è stato aggravato dall' aumento dei premi aggiuntivi

che gli acquirenti stanno pagando per entrare in possesso di metallo spot in

porti come Rotterdam. Anche prima dell' invasione russa dell' Ucraina, gli

acquirenti europei stavano affrontando una crescente carenza di alluminio

poiché l' aumento dei costi energetici durante l' inverno ha costretto i produttori

della regione a frenare la produzione. Il rischio di ulteriori tagli alle fonderie sta

crescendo con i prezzi dell' energia che salgono di nuovo sulla scia dell' attacco di Mosca, mentre i flussi russi

vengono limitati poiché i giganti del trasporto marittimo si rifiutano di fare scalo in porti chiave come San Pietroburgo

e Novorossijsk. È una drammatica escalation di una stretta dell' offerta globale che sta colpendo più duramente gli

acquirenti europei, poiché l' alluminio viene spinto a livelli record. Inoltre, con le scorte globali in esaurimento, analisti

e commercianti affermano che l' insolito flusso di metallo dalla Cina all' Europa porterà solo un sollievo a breve

termine mentre le spedizioni russe non saranno possibili. Ulteriori picchi del prezzo si potrebbero verificare, anche se

il mercato sta scontando un' interruzione a breve termine, e gli analisti confermano che la crisi sarà lunga. Si sta

assistendo a un grande shock per la fornitura di alluminio, in un momento in cui il mercato è letteralmente in

sofferenza; con la Cina più avvantaggiata per ora, e per loro è anche diventato redditizio esportare rame nei mercati

asiatici, mentre la spedizione di zinco potrebbe presto essere anche commercialmente utile, anche se la Cina è un

grande importatore di entrambi i metalli e le esportazioni sono favorite in periodi di stress dell' offerta all' estero. E

visto che Pechino impone un dazio del 15% sulle esportazioni per scoraggiare le fonderie nazionali dal produrre più

metallo ad alta intensità energetica di quanto la nazione abbia bisogno, l' unico alluminio che può essere spedito con

profitto sono i carichi originariamente importati dall' estero che si trovano ancora nelle zone di importazione vincolate.

Attualmente ci sono circa 110.000 tonnellate di alluminio nei magazzini doganali di Shanghai e circa 27.000 tonnellate

nella zona
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doganale del Guangdong, secondo le stime del settore. Tuttavia, con i prezzi dell' alluminio che salgono a nuovi

massimi a Londra e a Shanghai, il commercio sembra ogni giorno più attraente e i trader e gli analisti si aspettano di

vedere di più l' eccezionale flusso di metalli da est a ovest. Una dinamica simile si sta verificando anche a Port Klang,

in Malesia, con i commercianti che noleggiano enormi navi break-bulk per spostare le scorte di alluminio in eccesso in

Europa. Nonostante le altissime tariffe di trasporto globali, la migliore speranza di sollievo dall' offerta per gli

acquirenti europei proviene da scorte a 6.000 miglia (9.700 chilometri) di distanza. Per i consumatori di metallo in

Occidente si preannunciano tempi difficili e prezzi in tensione. Abele Carruezzo.
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Mattioli: la crisi ucraina all'attenzione del cluster marittimo italiano

5 marzo 2022 - Il 1° marzo, si è tenuta - in video conferenza - la prima riunione

del 2022 del Consiglio della Federazione del Mare, presieduto da Mario

Mattioli. Il Presidente Mattioli, nell' introdurre i lavori della riunione, si è

soffermato sulla grave crisi venutasi a creare a seguito dell' attacco della

Russia all '  Ucraina. "Tutto i l  cluster maritt imo portuale, italiano ed

internazionale, monitora con attenzione la situazione che inevitabilmente si

ripercuote sui traffici marittimi, sulle navi e - arcor più - sugli equipaggi - ha

affermato Mario Mattioli - in particolare sui marittimi ucraini per i quali si

avvicina la fine dei contratti d' imbarco ma non possono tornare a casa. Inoltre,

vi sono molti rischi derivanti dalla impossibilità di avere accesso ai porti

ucraini, con conseguenze sulla catena di approvvigionamento che sta già

avendo un impatto sulle imprese dell' UE. È di queste ore, inoltre, la notizia che

il Governo britannico ha deciso di vietare l' accesso alle navi russe nei porti

inglesi e che il Parlamento europeo ha chiesto un' azione in tal senso a livello

UE". "È evidente - ha concluso Mattioli - che la situazione è in costante

evoluzione e, come ha affermato questa mattina il Presidente Draghi al Senato

"L' eroica resistenza del popolo ucraino, del suo presidente Zelensky, ci mettono davanti a una nuova realtà e ci

obbligano a compiere scelte fino a pochi mesi fa impensabili". Anche la Federazione del Mare esprime la sua

solidarietà al Governo ucraino e a tutta la popolazione di questo Paese che lotta in difesa del bene più prezioso: la

libertà". In proposito, Luca Sisto, ha evidenziato le difficoltà operative di unità mercantili di bandiera italiana presenti

nei porti ucraini e russi ed ha sollecitato l' intervento delle autorità preposte ai controlli per risolvere tali situazioni

connesse soprattutto con le disposizioni in materia di maritime security.
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